I NUMERI DELL’ICTUS
La diffusione dell’ictus risulta relativamente omogenea in tutto il mondo occidentale. Questa uniformità di distribuzione della malattia nel mondo industrializzato suggerisce che i fattori ambientali (stile di vita e di alimentazione, fumo, mancanza di attività fisica) giocano un ruolo importante come fattori di rischio per l'insorgenza dell'ictus.
L'ictus ischemico rappresenta la forma più frequente di ictus  mentre quello emorragico costituisce circa il 15%  di tutti i casi.

L'ictus può insorgere a qualsiasi età, ma in tutti gli studi condotti sull’argomento è emerso un aumento del rischio di ictus in proporzione all’avanzare dell’età media della popolazione analizzata. Le persone più interessate hanno un'età compresa tra i 65 e gli 85 anni. 
I dati italiani

· In Italia ogni anno circa 195.000 persone vengono colpite da un ictus. Più o meno un ictus ogni 3 minuti. Di questi, 155.000 sono dovuti ai nuovi casi e 40.000 alle recidive. 
· Il 20% delle persone colpite da ictus per la prima volta (31.000) decede entro il primo mese ed un altro 10% (15.500) entro il primo anno. Delle restanti (108.500), che vanno ad aggiungersi alle 750.000 persone sopravvissute ad un precedente ictus, un terzo (35.000) presenterà un'invalidità permanente. 

· Questa patologia rappresenta la terza causa di morte dopo le malattie cardiovascolari e le neoplasie: è responsabile infatti del 10% dei decessi. 

· Costituisce la seconda causa di demenza dopo l’Alzheimer.

· Rappresenta la prima causa di invalidità negli adulti. 

I dati internazionali

Nel mondo 15 milioni di persone vengono colpite da un ictus. Di questi 5 milioni muoiono e 5 dovranno convivere con disabilità permanenti, un onere per la famiglia e per la comunità.  
In Europa l’incidenza dell’ictus varia da Paese a Paese. Si stima però che la media si aggiri intorno ai 100-200 nuovi casi per 100mila abitanti ogni anno.

	Incidenza dell’ictus ischemico ogni 100,000 abitanti per anno (dati 1995)

	Paesi
	35 - 64 anni

(uomini/donne)
	Più di 75 anni

(uomini/donne)

	Paesi mediterranei 

(Spagna, Italia, Francia)
	148/151
	1.486/1.264

	Paesi nordici 

(Germania, Gran Bretagna, Olanda)
	101/60
	1.317/1.401

	Stati Uniti
	210/158
	1.469/1,686


